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Sono ormai quattordici f^^^ che 
!n Pisa spirò la sua grandissima 
anima rapostolo degli appstpU Giu­
seppe Mazzini. 

In questa ricorrenza noi ma 
ctiamo commossi un saluto alla sua 

fi 

mf: 

memoria, e ne 
pa |^giaRP del .massirao fattore 
della nuova Italia, i ;. 

Uomo vero di fede egli questa 
Italia la elettrizzò; che se non li 
ŷ|de quale Taveva Ideata, vide pure 

compiersi mblté^dMl^suer "aspira­
zioni e gettò quei semi di mì| 
avvenir^, i quali non potranno^^ha 
fruttare. . 
.' :ê u^̂ pjpe J^azzini fu il ;^ro ijp-
,mo atto a scolpire i nuovi f̂ ti l 'I­
talia, la quale, rìtempràndbsf'̂ lUa 
mf^i non potrà che guardare seta^ 
ipre a lui siccome a faro luminoso', 
'Siccome a stella infallibile î er giun­
gere a vera grandezza sulla Via 
della onestà. 

Destra, né durante it governo della 
Sinistra o della semi-pestra (Si rida); 
poiché, rìpoto, noD ho mal creduto a 
guasto pareggio. , r 

Lf'onor* Spaventa, che ascoltai pdco 
fa con ;raIÌglone,f^d in certi tìlbmenii 
con commozione^! disse cheMAaaoi à; 
mici avevano Usciato a coloro che loro 
uccidtìttaro, in marzo 1876, neJl^pòtere, 
iÌi^Ì|Miaio,pareggiato. E* inesatto (Mor-
oìorio a Destra). Se U Camera ricor­
derà- la ^ réla'ziorie della C'oWrtiIssìone 
generale del bilancio, fatta nel 1876, 
troverà scrìtto in essa che il paréggio 
»ìon vi era. ' -- i 

L'altimo biUncio delia Destra' si •' 
r 

cUiutìe con un disavanzo di parecchie : 
centinaia^di nnilionii..^^ 

^Boaa^l&l. No, no. " 
CrfiBJ^I. Sì, onorevole Bónghi. Ed 

oggi beniasimo Elia difende t'onore- ; 
vote Magliani, come allora difendeva 
Ì*onoreWÌe Minghéiti* L*uno e' Taltrò 
Sonò due goccia à* àcqwa^ lo tjuaU "aĵ j 
rassomigliiìno, e che tìon si disliògue 
rfebberò oggi, cha'voìj méhtrs cònfes-
sate il dìsjavaiìzo, ne augurate il pròs-
'Simo (làreggio (llaiisà).' 
'•' Un ••eoIo'iricordd*>^***ttiiWi^ 

Nel i m per fare il ;bi!aiici(» con-
tubile, SI préaero afille BancKs 6on 
sortili trenta mmon) dt carta, e cio-
que muiooi furono procurati con i 
provènti delie obbUgaZio.ni demaiìiali. 

verso da qàollo del Gabinotto, ma 
soggìusise, fra le aùré^fagioni pei* le 
l̂̂ ttalì egli credeva dì dare il suo votò 

Ifìllirevole à l l W Cepretis, che-J^ 
appròV^^ la pèlìticW^interfìWie la poli, 
tica ostora. 

L'onorevole^ Mingltìttì confessò il 
disordino puHameuture, e le cause da 
cui è prodotto^ 0 disse che la malat­
tìa non iV vince fcol mutanietìto tli 
miniatri, ma che,va^^|uó òi*édèrè,;bi* 
sogtìa rivolgersi al passe; ó^dbvranno 
rivolgersi al baese ^.'^^^ medesimi de-
pulati tìhe oggi formano la maggio­
ranza, la quale egli sa còme e per-
• c b é ^ f ^ ^ : ^ t t o . r - • - • " • : • - • - •'"-

r 

• Io non voglio entrare in un' analisi ^ 
minuta sulle condizioni morali dèlia ^ 

• , , , . . t i 

Camera e del 

i 

•|jere. 
.y-

pstese: io non potrei ' 
dire, in quest' aula, all' on,̂  Depretis, '• 
tutiòr (Quello che gli hò^aet i#*^pfel 
vaio; egU"'8a'le' è ie opmioni, eglrco- | 
nosco i mìei eiudizikullà'situazione i 
attuale del g&eSG e del Farìamento^ 
6 posso aifermare francamente ,che i 
r onorevole Deoretia.pon seppe rispon- ^ 

3 ''••, 
' . • " - » " . i 

• M '-

I 1 

ffS^'Spetta' aU'on.;Òfìspi''yi^Wte^^ 
ìi^siié^^^ine det giorno, del 

quale do lettura: 
' e La Camera, ritenendo funesta alle 
istituzioni la politica t^el Minìst^rp 
passa all'ordine del giorno # ^ -
'Domando se l'ordine cTlfgiomò del-
'l'on. Criàpi sia appoggìato^rtiv 
'. (E' appoggiato). 

On. Crispi hâ  facoltà di j t ó a r e 
(Ségni di attenzione). 
j Cfig>|Bl.-Onorevoli colleghì, anche 

^ r 

io, durante questa discussione, ho e* 
Sitalo a decidermi se dovessi pren-
dĵ rvì parte. 
• Ma i discorsi politici, che furono 
pronunziali dttU'aUro lato della Ca­
mera, dagli alleatWel Ministèro, ed 
anche dal suoroppoaiton; mi decisero 
a, non tenere il silenzio. Del resto, si* 
gnori, io sapete tutti: da òtto aons 
Sto a questo posjto, sempre all'opposii 
alone, non ho quindi pflW parte alle 
cose fatte dai mt^ìstri, e però non 
temo che i miei avversari' possano 
rimproverarmi d'aver mìincato di coe­
renza,. •• " , s .i 
ji Si dubitò, e vi furono aitici del 

Ministero i quali disaero, che questa 
in fealt^min era la sede opportuna 
peir impegnare un conflitto politico. 
Hanno errato costoro. • 

iLa legge d'assestamento del bilan-
aiòj come legge finanziariay è legger 
eminentemente polìtica. Nei paesi par-i 
lamentati, non nei paesi pseudo-par-m 
lamentari, il voto del bilancio è voto 
politico: quando si vuole espellere il 
Ministero, gli si negano lo spese pei 
publici servizi. • • 

iGiÒ posto, tutti dovete convenire 
con me, che il conHittp politico è̂  
bene a proposito impegisato in que*' 
ata occasione. . *̂^ 
^Signori, io non temo il disavanzo^ 

dei bilanci; quello òhe tóìfilofensìe-
risoa è il modo il metodo, con cui sii 
è giunti a qutìsto disavanzo, 
; Non temo it disavanzo dai f|ostril. 

bilanci, perchè non ho creduto mai 
al pareggio. — Non sono di coloro 
che hanno ihpeggffto al pareggio, né 
negli ultimi momenti del Governo di 

Ora, quando, p^r ^p|g,vvede î;|̂ ^^vtî en-
^•f*«4»?. «Elioni ̂ ^i^^pe^^^ 
ad.oà débito, queste.non,8ÌgnifìGa=a-
Vere il pareggio, 

Dfft sisojò ritornati alle stesse con-
dizipqî  lasciateci dalla Jpedtra, i^nche 

cento novantasette milioni, abbiamo 
un'accensione di debiti per 211 mi-
noni, Se-voiessi, potrei provarvi che 

%MP evo», ai 
e 

• ?- . : 

il baratro del disavanzo è anche m 

Signori, non confondete il. bilancio 
contabile col bilancio finj.^^iSiÓPv pei-

?^-J?4V . 1'.'?Mtt''-

che questa confasione ha creato le il-, 
lùsiòÉv.' Anch'io, o signori, da molti 
anni ho letto nei bilanci e vi ho stu-
diate. Fui più volte presidente della 
Commissione generale de bilaneio, 
qfìàndo le cifp di(fici}meote ,si na 
S ^ ^ y ^ n o , ; e;|i^^^me ;,8î . .fa^ci^np, i 
bilanci e come, al volgo degli nomini 
ai nascondano i disavanzi. 

• , • 

io di ingegno ,o 

L'on. Magl|ani, del quale riconosco 
r ingegno, gli,studi e 1̂  lunga pratiqa 
degli affari, nei sette anni ci 
al potere,,avrebbe potuto, taeglio che 
ogni altroj,chiudere jl.(Ìi^M»|nKO. 

Non ha saputo farlo, no.n per difet-
di abilité, ma per 

: %|!l» .¥raSf^°.i?.̂ » .̂«t>^ Wti gli 
: r ît̂ onpsciamo. lj;,4 è per questp, o si-
gnpri, cbÉ̂ vm» JW«^3|erisce, noi> lo 

i squilibrio del bilancio, ma il modo ed 
;ìl.métòto con cui vi siamoiritornati. 

Non ripeterò le conaiderazioni fi-
nansiarie che in questa lunga (^iscus-
^Jone furono fai^eda depistati dì ogpî  
PftF.?̂ v 119'cb'Cpqn p̂glf-S^̂ farmì r̂  

sunto... 
.1 

Pr«a©» Parli, parli, on. Crispi I 
CwÌ@^S»>ttquaòt(iÒque altri orato*., 

ri di quella parte della Camera (indi­
cando Sadestra) abbiano ecceduto il 

f limito del tempo ohe ci eravamo pra^ 
ifissiv 

; L'onorevole Minghetti non potè fitre' 
a meno di confdflsare * anch'egii, la 
triste condizione delle'finanze, e non 
potè nascondere le causo da cui que­
sto coÈidiaioni sono derivato. Egli vi 
disse che il suo sistema fìnuiuiario, 
ed,a,questo potrà rispondere l'onO' 

:revole .Ministro dalle Finanze, è di-

Sienon, abbiamo in Italia un siate-
ma di degecerazione a doppio grado. 
/onorevole Depretis a coloro che 

V aiutano a mantenersi al poier^ d i 

che lo assicurino de! loròwoto.» E* 
inutile il aasconderto. 

V pnore.yo]|,^M inghetti cr64e che,se 
qi^l^lii^ri. inneggiava, 

lasséiMmn lìnsùac<sio dî  
fi p par-

sto disordine parlamentare potrebbe 
essere tolto. ' . „ .. 

L* onpreiVp)er,Mì,nghetti vuoleiCurare 
gli^sfraffi^Xeozà ,gH%rd.<ro alle cause, 
perchè ì deputati posìsano usare un 
Ungut^ggiosevero^aglì.elettori, dovr®b^ 
berp averyi autprità e bisognorebbì^ 
oha.U,,au quei banpht; (l'oratoi-e si 
rivolge ai Ministri) ci fossero,uomini 
i quali non promettessero e non-ìa-
ceSséro ai deputati quello che non è 
lecito di faro, 

E' un circolo vizioso, 0 signori. 
Si é pariate di giovane popolo, 

di «giovane nazione. Molti abusano di 
queste frasi sante. '\' , -

B*-It_|Jia è un giovane regno, un 
giovane Stato ; ina non una giovane 

^ d i - ' 

nazione. I sette popoli, òhe stettero 
divìsi fino a'parecchi anni addietro^ 
ertane vecchi, decrepiti, vi- îati dal di' ' 
spotismo e dal prete, e voi, in'"venti» 
cinque anni, Destra 6 Sinistra, nW 

\ avete saputo educarli. 
' Voi avrSfl% potuto a questi pòpoli 

fdare quella educazione, che durante 
le cospirazioni noi credevamo sì sa-

'• rebbe dovuto dargli ; ma voi agli ah-
.tichlNizi, alle antiche corruzioni #^ 
jvete aggtialltO: nuovi vizi e nuòve cor-
^ruzioniyie; quali spesso sonò ineren»' 
;fc! alla falsa pràtica del Governo co-
ifititùiionale (Bene I a -sinistra). 

Mettete un uomo energico là (ac­
cenna ài banco dei Ministri; ma non 

il'uomo che piega, che cede; non 
llVuomo chej^^per farsi' una maggio­
ranza, ha bisogno di benefiGaVe i de 

iputati,'i quali alta loro volta devono 
beneficare gli elettori ;tVuomo ctìn un 
programma sicuro, attorno al quale 
silH^unìtfcano uomini sicud.e convinti; 
ed'alioraiij^i^fiòrì, potrete sperare che 
questi setta popoli decrèpiti e visiati 
dal dispotismo divengano popoli seri 
'e virtuosi. ; 

Sarebbe quest'uomo 4^on. Depre-
iht Non ho bisogno dì manifestarvi 

V 

la mìa convinzione contraria; l'on. 

Depretis è uomo assoIutamontQ inca» 
pace di renderò i popoli virtuosi. 

L'on. Minghetti tne é contento? Me 
ne duole per Itil ^ 

Signori; Biftf)ào vedchi, e quel che 
è poggio, tormentati 0 affievoliti, più 
che dagli anni, dallo sventure del 
'paese; ma noi, Vecchi abbiamo un 
dovere, ed è di Ìasciarà*lha nobile 

«pagina ai nostri figli. '• 
' L'òoi^'Min'ghelti, il quale noterà pel 
Ministero, vi disse ieri-che, sà^^^sse 
m Inghilterra, saprebbe il partilo che 
dovrebbe prendere. àU'on. Mingheili, 
due cose ricorderò: 1^ che sciagura-

i| éamente egli si à fatto complice di 
, ' r 

què|to Mini&terOj aiutandolo^ ed in­
generando aiichè' liiì questa; confa 
sione òarlamenlare. 

-triti " V ^ t e s ^ 

H seVondo ricordo è questo : il-42 
'maggio 1883, egli disse in questa Ca­
mera, che, àÙòstaCò^jlflUe' cose, non 
ora necessario che vi fossero par 
p i t i c i ben defifiinitì 
" Certamente, dopo r opera sua, dopo 
té convinzioni dà !oi manifestate due 
-anni fa, è ìmpossìlife cV egli trovi 
iD'questa Camera le condi^iooi pài" 
laméntari che rendono facili le 80« 
!\isjiònì delle cri^i^poìUlcha^^m Ihfê ^̂  

• L'Italia presso le potenze europfi 
si oppose a qualunque mutamento chi 
ci avrebbe tolto la àibenà^ttìl'AdHà -
tico; le potenif^lrano pronto a darei 
dei compensi. L'onor. t)epretìs ariche 
ftllòra tentennò con la sua éslSasloVìè... 
(L'onor. Depretis f* segai aegutivi)... 
Vi sono i document|,^j^por. DWprètis, 
|on potete negarlo. ' 

\MìS>e|Rr©*l« (t^residente det^uonsi 
glìo).'lo non era Ministro degli Affari 
•Esteri. ----' '" • 

•i-J.--LMiL-:rfiU.=-

^ • rY^i 

t • - . i. l ì 

M'-l'^^'. 
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Ca'Sa^i*>j;ì',on. Depretis nega sem 
pre, come esita sempre, e perciò 
è mai .npl VtìtQ,^.. 

P r « « . Onorevole Orispt, mi pare 
sarebbe opportune di non dare mag­
gioro sviluppo a questò'lncidehte; 
tsresse dei paese mi pare che impon 
ga a tutti di non tornare kuV paè 
essendo inutile (Balie fÉumolì 
nistra). ^ 

La pregherei quindi di non andl 
oltre. 

Cri 

-fj 

.terra. 
deiPe impartiti ed a togl 
rona la pCB^ibiutà di darà il govefeo 
delio Stato a gento sena e che abbi 

I* Obbedisco al presidente, a 
taccio su questo incidente (Commentì), 
fWfSignori, si |̂. parlato dj coalizione 
La parola é barbara, quantunque 
stata accettata dalla diplomazia. Co 

aln,oip non nsono legatotad 
:^^ 

. * 

t hà'^bhtrtboiÈo à confon- «IcunOj npî  ho preso accordi con al­
alia dò 

oratori, i quali mllitano^olto diversa CI 

• ^ 

cuno. Se ai vari ibantìhìMfiono •eùrti 
• - - • . ' 

- - i . 1 • . , - • ' I - . ^ • f ^ V convinzioni precise (Benissimo 1 a Si-
n Ì B t r 4 . ^ i ' - . ^ ' ^ - ^ ^ ' ' ^ - - ^ ^ • • ^ • • • -

^-L*ò>^òr;Mingho • • • - r 

;eìfì^'^ftóinV 
stèro, temendo che la politica estejra, 

•v# 

9 

••^?S 

in caso di mutamento di Gabinétfo 
pòSìJfr peggiorare. • "'"'^^. ' ''' -

L*ooor,,^^l^mghetti però .non., potè 
^^S|§i phe i l . Presidente del J3ons)gMo, 
nei 7 arihi' òhe ha tenuto la dittatura 
parlamfeniaré, abbia fatto lina buona 
politica internazionale., Egli ha potuto 
criticare, ma non sempre esattamente, 
tempi in cui Ministeri a lui non mm-
paticì gpyernavaup; ha; (lotuto ^crìti-
cafiì a proposilo^di conseguenze che 
amor di patria ci consiglierebbe a ta^ 

L'onor. Minghòttì sa esso dirmi, se 
l^oaor. Depretis, nel 1878, non abbia 
mancato: dì fare il debito suo? Vi fu-

• • ^ " ? ? f . ' - • " • ' ' ' ' .. 

reno momenti in cui la fprtuna '̂̂ g 
Servolo accanto, ed egli avrebbe pO-

: tuto incatenarla ali-cairro d'Italia. Noin 
\ • 

, è oggi opportuno, 0 signori, di discu 
i tera 'e di esaminare cotesti fjitti. Ho 
qui ri documenti, e potrei provarvij 
che se l'onora Dopretis primal^el 24 
marzo 1878 avesse fatto \\ debito sue, 
ì guai dì Berlino non sarebbeffi^av 
venuti (Commenti). 

H^ie re l i^ (Presidente del Consi­
glio),; Non è veroI L'ho fatto il de 
bito mio!' 

Cìr^spi. Se lo chiede, io lo pro­
verò con documenti, onorevole Prèsi-
dente del Consiglio. j w 
' i l c p r è t i s (Presidente del Consì-

glio). Si, parli pure. 
tòlapi. Sonò pronto a provarlo ; 

ma esco dai Hmiti riservati. 
:^i|?fflel.ParlÌ-rParli!" " ' 
' P r e i . Continui, onorevole Crispi. 

CrSsgpS, Signori; sulflnijE-e'del lS7t, 
ferveva la guerra tra la Eassm e la 
; Porta.' il governo italiano Seppe pri­
ma di ogni altro quali fossero i proìii 
pOEumenti di alcune delle grandi pò-

itenze, e come, cessata ìa guerra, 4e-
Veva scioglierai la questioné^Òrientale. 

NOI prevedevamo i danni che avreb-
^ " I h - ' . . ' ' 

bero potuto venirne all' Italia. Allora 
(viveva ilGran Re, il quale si occa 
piava delle cose di Stato; e nuìla ̂ li 
sfuggiva di ciò che avveniva iri Eu 

iròpa. 

-1-r 

- " ' ff. 
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.bandiera, per oombaUere il Ministèro 
jiu^to, vi- prozia^che;le co8òiénaé,ìsl 
qu^^lunque parte di qest'àulài fisowo 
abbastanza: soossqj Vi èocoincidenza 

ì opinioni e' vi^sarà coincidenza di 
yotì. Non vi è èî npn vi sarà uoalìii 
iie;(B©na !) 

Pel reato,V)¥: dissi quando presi « 
parlare, ohe io dar pétp l in i , à^ii da 
ohe mM®)r^^4î ®fl*^**s in Parlamen­
to, sono stato alla Opposizione; parlo 
Oggi» corno in tqtte le grandi occa<° 
sipfii, ho padano, su quosU banchi. 

Coalizioni, signori, se ne facev^ua 
sotto il regno di Luigi Filippo (Bu: 
movi a^destra),,jì^jjuale par%l!pa^|ft 
revple ,Zanardielii.;.:Ma/,le ,coaìi«ioni 
€̂(fl posspno aver fortuna, quando jV 

Ministero e;:iie.?;™^ggioranz« hou np 
diano loro i^mezsi e- (o:pccasioriir 
ó;Che avverrà dopo i l f ^ t o c h e sarà 
dato dalla Camera in consegnenz^ di 
questa grave e non inutilej^scussio* 
ne? Delle due l'una. 

0 l'onorevole,Depretis riesce vin­
citore, e bisognerà che metta giudi-
*'OìàClJarità),, Se non ha la voluttà dò-
lòrosà di morire impeniteiil; so uii 
voto ostile lo rovescierà, bisogna che 
Ss ne vadai Ma anche quKci si pre»-
senta un dilemma,^ p delle due l'una: 
sé si rientra nelle pure vie del regi­
me parlamentaròj l'onoirèvole Depre-* 
tis saprà9dicare al He la persóna 
che dovrà coha porre iJnuovo Cabinet 

B^sBgilaS. Ohi è che deve succe 
' • f t \ - I I • T I • - - . , - i , 

dergli? (Commenti). 
' '" e^ì^w^. OonÒre^rBonlmfl l sua 

. , . , . - . . . . • • - ^ V ' . ' - • . V - " ' - : : • . 

(dottrina è conosciuta. Sa che, in tutti 
,i paesi parlamentari, la successione è 
indicata dal ministro che cade. Se 

i mai avviane ima confusione, è percfai 
MI ministro che cade vuole insenei^P 
ina, appunto per rendere impossibilo 
!alla Corona la scelta 4i un ministero 
j cbe governi secondo le c^suotuàìnl 
parlamentari e con una maggioranza 

tenella Camera (Eumori a Desìira e; al 
; Centro — A ^ p l a ^ | ^ | app^p.vazìoy^J 
B Sinistra). 

V Ù 
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SaHi contrario, VoCòrevole Difre-
i - '• ' . S 

ID f' 

; ) 

ilis Mteràj farà una nuova iRcarna-
zione (Si ride). 

It0ì:§glli. Può essere. 
'CRlispl. Può essere? Peggio psr 

ilpi è peggio per Lei, on. Bonghi (I 
^rità). 

' I . 

l ' I 
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L*oriòrevole Bonghi, che mi ha in" 
tsrroto un momento la, dì^l^à òhe il 
paese, è indiffarentè aUa dìsduSaione 
che si à impegnata in questa Camera. 
Gli fu risposto dM^mio amico, l'ono­
revole Zttnardeìli, corno 9i dove, 

io voglio citarglj un ricordo 
ISJ PHma de! fabi>raio 48 (Mor-

cnorio a Ws t r a e al Centro), Lamàr-
tine, interpretando la situazione po-
ii t ìcj^dei suo paese, scriveva La 
France s^ennuie. E la Francia, real-
WiltB non pavtecipava a\ cotifllttU 
prffrffmeniari, perchè era óajjutft nella 
indifferenza e nello scetticismo, iSa-

- 1 1 - 1 •• I 

preste dirmi quello che ne avvenne , 
dappoi? (Benel Bravo! — Applausi a* 
Sinistra). ,-^^i» • 

Dite, onor. Bonghi, dite onor. De-
protìs: è questa r8rejlj|à che volete 

iilasciare 9I Re ed alia i^atrria 7 Fatelo 
BravoI — Applausi a Sinistra •— 
touv deputati vanioo a congratularsi 

rt 11 

coU'pratore. E la direzione del*0ae 
^-'Chiglione gliela ristringe di cuore. >̂ 

^ _ V ^ 

amento Nazionale 

e g i a t ® d e l • R e g i a © 

Tornata del9 
- •'-"i-— - ' ' 

-r'J^^-^-

y^ 

W,^ 

j^sidenza Durando. 
Apresi la seduta alle ore 3.25. 
Magliani prosenta, ilcbilancio di as­

sestamento 1885-86, Levasi la seduta 
' - - ̂  

iaUe.3 30. Il Senato sarà couvocato a 
*1 * > • f LJhTfl^ l i ^ - l i v i d i 1 

domicilio. «fMiSr-

•L i 

- 1 

fc 

3 Marzo {rxi} 

'< .Teingft le promosse, sig. JDiesis, pare 
mi susurrino all'orecchio, i miei buoni 
lettori, tenga le promessa e non vo­
glia gabellarci per ismemorati. 

promesse, cari miei ;||!|Ìori e 
gentili lettrici) le vorrà: mantenere; 

ima «li duole di pon pbftlrvi dare note 
brillanti come il sìg. M! Zampolio di 
Iiondinara, il quale suli' ebdomadario 
rodìBìno Ĵ %r Conci Madore ha scritto, 
con prosa veìnlmente cinese, un arti 

. ' ' . '1 -^ T • . 

I l f l i uria 
qualche linea pitivqualche linea meno, 
non importa — p e r oiagnificare de­
gnamente le feste che si sono date e 

si daranno in quella città, du­
rante il corrente carpevale, per cura 
idii^quel solerte coroitt^fef 

I l ^ _ : 

Qui invece, a merito, onore e glo-
fia delia Presidenza della Società Fi­
larmonica, abbiamo Morfeo che, con 

F 

esempUré nazienza, raccoglie in gran 
copia i sonniferi papaveri. 

I sottovoce brontolano • perchè lâ * 
noia ovunque U perseguitai gli eser-

lati atcillauiiperchè si ìfedono bru-
scamentékfér'ffir rieil' interèsse, e di-
versi soci Onorari della predetta Fi-

^ • 

làrmonica zittiscono maledettamente 
perchè veggono che il loro contnbuta 
porta adesso vantaggi a chi no» ha 
invero diritti e tampoco meriti, 

fetta; questa^Wàva gente si duo\e 
lòbj e non a torto, del modus agend 

della profeta Presidonza, ta quale di­
mostra di avere giurato guerra acca­
nita a m|̂ {te cose, ma specialmente 
— oUrilal buon senso —^ alla vita 
allegra che importa quasi sempitagla 
•fi'O'ìperità in un paese.. 

Qualcuno osa mostrar le corna e 
colla prosopopea suffìolente d'una 
zucca salita in cima ad un poro, si 
sforza di giustificare, |*,oporato della 

• ^ 

Presidènza. Ma nessuno dà retta ad 
una pretensiosa n|tl,iagg''^e* perchè il 
misero ripicco viene qui , in linea 
principale, lasciato ai caporali ài so­
cietà hizaiìtine* 

L 

Intanto, gli evangelisti: ideila noia, 
ohe pare abbiano presa a cottimo di 
rimetterci ih se?toi | cervello, ài guar­
dano con conipiacen^a e cVcano 
scoprire se alle volte nasce un qual­
che quid ohscurum che possa,, in 
Qualche maniera, alterare, i loro di-

- . ^^ ' 'i-

•m 

" Meno mal 
_ I 

che adesso avremo la 
Stagione delle ^ p ^ h e : potremo qĉ si 
pappolarc) la cicalate di teologìa sen 
timentale che qualche tonda e rosea 
figura di prete o d i frate ci sciorinerà 
dal pulpito. Chiudo questa cprrispon 
dfìnza con una notizia squillante.... d 
sensatipn^..* per quanto riservà f̂ffi 

W dice che la benemerita PfTosi-
• • ' ' y p • ^ - s. 

denza musicalo abbia,, intentato un 
processo al consigliere filarmonico Mo 
ria Giuseppa a mente e per, gli effetti 
deirart. 631 del Oodic#Penaìa. 

Quanto prima accenneiò-^ialle ride^ 
voli :CBjS8e che, origtiaarono e deter-

- . - ' -^ - ' - " 1 I . . 

minarono un si deplorevole fatto 9 
quindi terrò informati i lettori del 
Bacchiglione deW* intero svolgimento 
del processo. * 

Diesis. 

cìSlBiiaiha e mezzo 

Appendice 53 
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Ci^war^^es' , —. Il Consiglio, ::C0; 
rTQunale; nffìW'seduta di venerdì scòr­
so, approvò il concorso della spesa 
per la guidovia ;CavaraereDol6f*come 
ripartita dalla Deputazione Provin­
ciale in li. 2000 annue per cinquanta 
^tìni. La votazione fu fatta p'ér'ap 

^^IJo nomiEtóÌ|!^ieciotto furono i 
t^òti favorevoli, e tre i. contrari. ,. 

I . < I 

©siìcgllsasD©, — La Società Ma-
gistrate metterà entro il mese corr. 

^^iiìkcitólazione i libri della sua bi­
blioteca. Si pensa istituire anche un 
gabinetto di lettura? 

^ 

t j . 

^Elji^:j%j|,UI?-jf<J[lj^i£S[eij<H£'^ff!:^'1C^ì^i^^L^^ 

gE.!^»!5S B Ì S A . O I J V 

i r 

•i-JSil 

,j"ì??^ 
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Intanto ch'assi reridevano loro questo 
triste servizio, il Vagabondo raccolse 

> 

il piego che il Marchese ai era lasciato 
sfuggire nel momento della caduta, e 
lesse queste minaccianti pai^^le: 

« Se la bandiera bian'cK^ non ŝv̂^ 
tola staséra sul castello di .jftàanna, 
tutti quelli che l'abitano, senza ecce­
zione, saranno passati a fil di spada, ^ 

Jlfo svenimento della Marchesa non 
fu di lunga durata; essa venne ben-
tòsto a sedersi^ p l i i soEeaStÒ al ca-
Dozzale del Marchese. La novella crisi 
che'fo aveva sorpreso si presentava 
coi sintomi più gravi. Due salassi suc­
cessivi non avevano prodotto' nessun 
effetto, te palpebre dall'ammalato rasi 
pesanti dal sangue che era montatP 
alla tosta, non s'aprivano che a stento 

uni contro gli altri ;,una schiuma ros­
sastra sfuggiva dalle sue, labbra semi-

. * ' • ' - . 

aperte. Questo stéito durava già da 
lungo tempo, e tutte le speranze sem* 
bravano perdute, allorché repentina­
mente il signor di Trèanna apri gli 
occhi e,girò intorno/a^sò uno sguardo 
stupefatto. Lorenza gettò un grido di 
gioia e si chinò smWita su] cpr̂ po dì 
suo marito. 

— Salvo! salvo! —̂  esclamò. — 
guardato signor Renato, egli ci.guarda, 
ci sente. ; 

— Si, mi ricordo — disse il Mar­
chese con voce debole - r sono ca^p.!to 
sulla strftV Un nuovo attacco, il 

l ' i ' T ' - •^ ' •• • ' ' ' ' 

in pochi mesi ; sarà 1'ultimo proba­
bilmente. Grazie, amico mio, grazie 
mia buona Lorenza; ma ritiratevi as­
siema al signore — aggiunse volgendo 
la testa verso il madioo —" 
parlare a Renato.../cinque;miluti sòl 
tanto. Andate, il nostro amico vì 
chiamerà. 

Lorenza interrogò il dottore collo 
sguardo:;̂ JJ_questo le face comprendere 
ché^hon vi era nulla a temere, per il 

'7mm 

' ^ a l i a t o |im^ij*||fi»^^^ì1«^M^^ 
cipio ci comunica : • 
^^Ifàue casl'donunciati nel 7 corrente 

^ 1 ' • • • ' • • - ' " ' • 1 . - , I . . 

ebbero efììto letale; 
Nessuna altra denuncia dal giorno 

7 detto, fino al mezzodì d'oggi. 
- « l i ^ ^ i a m l ocì&i: d e i Cus* 
v a i © . — All'allegria sfrenata e i 
p igHf^^el Carnovale è BuSIfiriata là 
malinconia disila Quarosima. 

L'rsera in. Piazza dei Signori ora 
#,una vera, baraonda ed una folla ìnnu-

merevole di gente. La musica militare^ 
prìm^^ e poi la Banda tJnipne esegui 
rono scelti, ed animati ballabili suo­
nando fino alle 9 pomoridiiine. ,,. 

Dopo le nove,,la Banda Uniona ac-
compagno la follR acclamunte e; fe­
stante fino al P|,^|o della % | | | » dove 

f-̂ Ĵìbe luogo la cremazione del vflfrSó'f 
vale. Stupenda la fiaccolata assabese. 

^#iDopo la funebre cerimonia, il Prato 
della VuUe ritornò nella sua sepol­
crale.quiete. . 

— Siamo proprio passati in .quaresima. .. 
Per dire la verità non ci eravamo 

I - ' 1 . ' ' • " ' ' ' " • ^ - 1 

tanto accorti d'essere, prima, in car-
nevaio; quest'anno il carnevale non 
fu fra noi che una larva) 

Che e'imp9;:ta dunfWÉW siamo an; 
trati in i^q^areàima? 

Per noi non e* è alcuna diff^Kensa. 
Constatiamo ua f*ttò^eistiriam'ò avaHti ! 

l a "értoaafo «IsISa f r i t*wla , ,— '•• 
Ieri sera per il Trionfo della Frittola 
furono estratti i seguenti 5 numeri; 

I. Estratto è © 5 — II. Estratto 
©S« « . i n . Estratto 0,44 — IV. E-
stratto 3 0 9 8 — V. Estratto S ig i . 
..^Clrcfislo B*0cS9€!ml© Fes lep lso 

' ^ f tampaiss l la . —• Riceviamo e pob-
Dlichmmó.: 
! Ricorrendo il XIV" anniversario del-

la morte del vero padre della patria, 
Giuseppe Mazzini ,• il Circolo , che 
s'inspira alle dottrine del grande ita-
iianoi fa rà ' a iP iWgà distribuzione di 
opuscoli dìreiti a^'pròiyàre qìftnto i 
tempi bi^ésentiaìèno lotìtani dà quel-
riaeale di grandezza che Mtal ìa po­
trà conseguire soltanto seguendo là 
ormo di Mazzini^^^i^'Garibaldi. ' 

; Il Gomitàmesecu&o^^' 
• - • • • ' • • J : • ' • ] . - • ' • 

« r a u t ó r e . :— lòri verso le ore 
2 pom, ,una' giovane d'anni 25, ahi-
tante in Via Man di Ferrosi è avvele* 
nata, con acido fenico, a quanto pare, 
per amore. . - • • 

Un Don Giovanni-l'avrebbe sedotta 

• : -',--'• 

'•'•"Wf, 

• ' ^ 

promettendolejlii sposarla. L'infelice 
essendosi accorta che il Don Giovanni 

iSi£ilÌ&tà'i 

si mostrava recalcitrante ad Adem­
piere il suo impegno, veniva nella 
disperata risoluzione lamentata più 
Bopra. 

Il BulFladavere venne trasportato 
à! pivicò^^'Òspedalo a disposizione del-
l'auforitè irìudiziaria. 

«4 E*m l i l t ra ». — Interessantissimo 
ruitimo numero della « Lira ». . 

È dedicato a Emilio Zago,Ghe vi à 
rappresentato in foggia le più 9 | | 
r t u s ^ ^ . .,. . ••••':. 

I • ' . 1 ' •- ' • " • 

È un lavorò riuscitissimo. ^̂^̂^ 
' t l # ? I ? — - Sotto il tìftto 

éÌAp^roibito è uscito un nuovo gior­
nale umoristico; i nostri auguri! sin­
ceri! M 

T e a t r o V e r s l l , rmkhw Dinorah 
sortì ieraera con ositoToììcigsimo. La 
Oliva, il baritono QiiiroÈ od il tenore 
Gariillì furono assai applauditi. 
i -pd anche le parti^^omprimarie ot­
tennero i loro opplausitófM signora 

^ •• .TlV^'È'V"—, ^ , . 1 

i ha una voce agile,'disinvolta 
e simpatica. " f • • i -

N^ivarini ng^^^^ntùdel cacciatore 
al terzo atto dimostrò di avere una 
beila e robusta voce ed,:anche assai 
intonata. Bene anche la signora Ver-
ratti,,, - - : - . : ; . : ^ -

Noì,;quiodi dobbifmo, dichiararci 
soddisfattissimi delta esecuzione del-
Toperà. ' ^mim-^"- ^•^^•^- ^ ^ p ; 

La signorina Oliva ha una,8è1ibla 
^ ^ , - n . 1 ' . -

di canto correttissima ed una voce di 
- . . ' • . . . - • - . - ' ^ 

tìnfìbro gradito. Vocalizza e trilla be 
na,e nella parte difficile di Dinorah 
seppe conquistarsi: le intere simpa-
Me del i i i l ìbli^O^. :\ 

Dove ebbe più applausi fa nel wa^ 
zer delVosnhraj che dovette bissare. 

' . - ' ' ' ' " ' ' 

Le fu regalata una bella corheille 
di fiori artificiali, più uno stupendo 
n^^po.ed Uf^,|ghJrlfn5la,. : , , ^ :; 

Il tenore Garmlx è m quest^opera 
Spostato e sacrificato. Pur tuttavia 
trovò camppqi far apprezzare la sua 
bellissima voce e di ottenere in di-
vèrsi punti l'applanao, 

Il rtiritond Quirot ebbe applausi 
Specialmente alla sua flJ'm del primo 
atto assai difficile e di poco effetto, 
ed alla romanza stupenda del terzo 
atto. 

Ntìì pezzi di assieme, còme aZ iter-
^^ietto della campanella, al ' finale del 

- - ---1 . • •.. • ; , - " . 4 " ^ , * . • • ^ ' I s '^ • - ' . ' 

i^ii^ecOridb'alto divise con GaruHi e la 
''-' l i U f f r O l l - l ^ H : •-. .1 • ^ _ I n r ! . 

àOltoA le schiette acclàinazioni del 
' • ' ' . . - 1 1 . . , . : ' - , - " . 

; pubblico. 
1 1 ^ j ' ' _ i i _ 

lersera però, per malattia 
nere comprimario, fu omesso il canto 
del mietitore, e i a preghiera. 

• " 'tl-tìfeuzioniaror^^ 
sima sótff la direzione del' bravo Bra-

, , • • • • - . 

cale. 
Distinte le masse corali per merito-

del valente OivQce. 

:.: 

La messa in 3cena.,8plendida dav 
vero.' /-. " ;•; • ^^^^^ 

— J^^^ intermezzo dèi secondo atta 
c 'ell 'opelùtbasao Riei-a tóWìMWuna 
romanza del maestro Maffei tOdi tu », 
ottenendo una vera ovazione dal pub­
blico entusiasta. Il Riera, pur esaen-

1- , " • • • r 

do cosi giovane, ha una bellissima 
voce ed assai estesa. Cantò con ani-

- • ' - . • I ' ' I ' " . 
- . t; . - • • 

ma, con vero entrain: ebbe cinque 
chlaf^lit» al prosoenio 0 fra gli ap. 
plausi più fervidi dovette bissare la 

iròmanza., _ „ 
" A l bravo Riera ì nostri cordiali ral­
legramenti. 

Giovedì avrà luogo una rappra-
sentazione straordinaria del «Bar­
biere di .Sìyigiiait^on un complesso 
di cantanti veramente wojis^ro, e cioè 
colla signora Lodi ,una distinta Rosi" 
,«a/col.baritono Àldighieri nn Bar* 
bierc cai flocchi, èW bravo tenore K-

i0iani^ col b à W Hoveri^ e col buffo 
mMeinach^ 

Un bravo di cuore ali* inàpresario 
Bòlelli, che in q'uosta fortunosissima 

^ I ' -> ^ L 

Stagione si adoprò in tutti 1 modi per 
contentare 4.pad<>vanì. 

W-

•mj^i 

• 

c a É r o €»iiiiéòV«IS. — Rinscìtis-
sìmo 'il''Veglione di stanotte. Giran 
concorso di maschere ed orgia com­
pleta dopo le due, 

Tcsàiras fiarllialsIL ~ Un bel 
' - • • 

teatro iersera all'ultìroà recita della 
Compagnia Veneziana. 

I ^ - 1 1 ^ ' ^ I F ' " " i - -

Piacque la commedia di Galìina e 
1 • L 

Selvatico:^ Pesci /om d'acqua, ed en-. 
tusiasmò la replica dei Recini da Festa. 
, Zago insuperabile sempre e sj.bis-

sato di applausi, 
i l nostro addio più cordiale alla 

brava Oompagniap. che trasporta la 
sjie tende al Manzoni di Milano, e 
buona fortuna, 

tJaa a r r e s a ® in p f ^ p di 
contravventore alla sorveeiìanza. 

- ' . , • _ 1 - j ^ : ^ v A - - ' • - - • - - . " 
_ . ^37 ^ . * A ^ I 1 '1 .^^ 

i r v i a * t l l Pero ieri tre individui si. 

. - I , 
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un 
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del te-
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tfi 

] 

Ji'i'^itjigaìanann^HBfcELam 

i 

-^ 

' • ^ 
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sotto le dita del dottore; i suoi dentf '̂ 
astrati abattevano convalsivamonte gli 

momento alméino, e sortirÒlnil^lStrambj ; 
- - " • - ' ' T I ' 

dalla pamera olll'ammalato. 
Quando il Marchesa fu solo con 

Renato : 
*-. Sento —• disao — che non ho 

I " . 

più tììolto tempo ^ di vita, ^h^ ! e&si 
la portata dei' • > ^ ; É hanno oen oa 

1. . ^ , 1 ^ 

loro dcjipi. Si,?sì, 
tinuò rimarcando 

'-' *-.. i . 

mio caro con •% 

un movimento ài 

sorpresa,^,qiie Renato non aveva.pò 
tute reprimere, muoio assassi^nato, ri 
cordatevi dì ciò. Tutto ciò che mi 
succedo è premeditato. • ,, 

La signorina mia nipote mi ha vi-
' yamenttì riscaldato il sangue questa. 
mattjoa, e, m'ha colpito questa sera. 
Questo piego à lei che l'ha immagi­
nato; ha speculato su un accesso idî  
furorei,^,iu una congestione cerebrale.-

iiife.questo però il suo maggior colpo. 
Lî  presa del castello sarà l'ultimo 
alio del melodramma. 

Col favore dal disordina tìi''':sperftt^ 
Rubare le mie carte ed àììiientare il 

• - ' ' - . I ^_-M'-'' - ' • 

i^lpiotesumentò; Ciò sarebbe la rovina 
dii^Lorenza. Ma grazie a Dio, avrò po­
tuto prevenire quest' ultimo delitto. Il 
testamento è nel mio gabinetto,,,in 

'• fondo al secretaire; prendetelo Ra-
fnato, e portatelo oggi al notare della 
' >1 — ' L," • • • - ^ - \ • - J ., 

•città. Andate, amico, procurerò dì vi-
vere fino al vostro ritorno, 

-

La conoscenza che Renato aveva 
fdel carattere della signorina di Pia?-

terous, la premura di Brice nel rimet-
flre quel piego fatale che doveva evi-
dentemeatf, produrra un effetto terri­
bile sopra un uomo così irritabile 
come il Marchose, la. sparizione di 
Brice in un momento in cui tutti:gliv 
altri domestici della casa si affretta-

• , 1 . • 

vano attorno ai l^ìJ!i;;.,ipadroni, tulle' 
queste circostanza non sembrarono 
privo d'importanza a Renato. Perciò 
sensia perder tempo. a combattere ì 

^•^> 

sospeii! del signor di Trèanna, sì àf 
friWÒ a recarsi hel''%àb|hetto per 
mettere, p r imÌ% tutto,WsilSIrò la 
fortuna di Lorenza. Era troppo tardi; 
il testamento era scomparso. Non ci 
voleva una grande penetrazione par 
indovinare chi poteva essere dì coi-
pett|ò. Ma ov'era egli a Jq^yeirora ? 
Senza dubbio sulla stradadi Praterous. 

Renato prese ben presto il suo 
partito. :̂ :Ì' 

Por risparmiare un ultimo dolore al 
V , 

Marchese presa la prima , carta che 
gli cadde sotto manot,^^|raversò ra­
pidamente la catóera 'ove giaceva il^ 
signor di Trèanna gridandogli pài mo-

scambiaróno diversi pu|S)if ma al ep-
praggiungere deUc^guardie di ÌP. S. i 
rissanti sì separarono. 

SJs^a mi a i . ^— Madacoigeila Lillì, 
avendo faglio dei grossi Capriccij.ìia 
ricevuto una correzione alquanto 0-
ncrgica, e fa il broncio in un angolo . 
del salone. 

In capo a q u a ì c i ^ minuto, eDQeUa 
un sospiro, ed esclama: 

— Andiamo, vie.ni ad abbracciarmi, 
mammina-,» Ti perdono! 

strargli la carta. 
— Rassicuratevi, signor Marchèfe^ 

i vostri ordini saranno eseguiti. 
Cinque minuti dopo Renato galop* 

pava a briglia sciolta vèrso il castello 
d iJ^ ' te roue . 

fc 
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Un cavaliere ben montato poteva 
in menod'un ora superare la distanza; 

' . 1 . ^ ^ ' - i l -

che separava Ti^èanna dal castello di 
•• Praterous ; per ̂  conseguenza Renato, 
• presumendo che Brice avesse almeno 

;*un quarto d*ora di vantaggio su lui, 
temeva.assai che il miserabile avosse 
tempo di mettersi al sicuro. Nondi» 
meno a quieta della sua coscienza 
persistette nella stia intrapresa, e, ap­
pena in solla,, coli)ì con un vigoroso 

M2G m ^ l a t t i o . a£«3rw€&g®. --*•. .'La,. 
paralisi, l'epilessia e l'apoplessia sono 

pillali così chiariixe^patenti che vengon 
compresi da tutti. Ma ci sono altre 
malattie nervose che- sotto miti ap­
parenze, riescono foroci e crudeli. 

colpo dì,scudiscio il .cavallo che avea 
scelto. Era Tiilby, la cavalla favorita 

; di Lorenza. Il nobile animale, avvezzo 
alle.carezze e alla dolce parola dalla 
sua padrona,. s'impennò gemendo di 
dolore, poi^^|grti colla velocità del 
lampo. ,- - ^ ., 

Come abbiam già de|^^, l'educazioiia 
equestre del yagfbbrfiorera stata al-
quanto "trascurata; perde quasi le 
staffe al primo salto e non iriesci a 
tenersi in sella aggrappandosi con 
lutie le sue forze alla lunga criniera 
dell'animala indignato e stringendogli 
i fl^phi cqUe gitiothia robuste. 

Al vederlo collocato quasi orizzon­
talmente sopra quel destriero schiu-' 
mante e lanciato attraverso lo spazio 
con una rapidità spaventosa, lo si sa­
rebbe detto Mazeppa, divorante nella: 
Sila corsa insensata le pianure i 
mense della Polonia, la steppe senzà*̂ ^ 
fine deirUkrania. 

Nel primo momento di sorpresa Re­
nato chiuse gli occhi;: gli sembrava 
d'essere trasportato nel vuoto da un* 
tnrbiaa furioso e si abbandonava, 
quasFseiàa accorgersene a una doppia 
impressione di voluttà a dì terrore. 
Poco a poco poro, riprese conoaconiaa 
e si decise, gettando uno sguardo in­
dietro, a misurare la distanze cha 
aveva diggià percorsa, 

(Continua J 
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Quanta soffarenze diuturne iasoffi'ibili 
sono ftffiisciate sotto i nomi insigni­
ficanti di isterismo ed ìpooontiriftsi, 
JDhe và||ò^campo è aperto alta poste­
rità per indagare la natura di q"̂ »̂ *̂ ® 

infermila che noL.cgn tutti ì colossali 
edmcì tmo putalogìcl e con oporom 
voluminosi complotsimGnte ignoriamo! 
L'unico Vtìlt#^cha possediamo è che 
esso speBsissimo sono prodotte^da in-

tìuiamtìiiti d«l eangue siano ©rpeticii 
"unfiatici, scrofoloai, ma' molto più 

Vpl^i^yenieniJpll' malattie acquisite e 
«he depurando il sangue, cotali in­
fermità compUtamente guariscono. Il 
rimedio più ad:ttto per giudizio delle 

j'Celebrità mediche è lo sciroppo De­
purativo di Pariglina composto dal 
iìott. Giovanni MunoUnì di Roma, il 
•filale dotata com* è di vinù antipa-
rteit4iritì vaio a distruggere gli infi 

Ulti nemici operando strepitose gua 
rigioni* —• Costa tis 9 'si Bq̂ ** e L. 5 
la mozza... 

; .jj^epositi in Padova presso la Dro­
gheria Dalla Baratta, Vìa ex Pprtici 
AUi; Ctrmacìft cav. ìiohQYtv —• Vi­
cenza farmacia BeiZino Valen —̂  Ve­
nezia farmacifit^JIpme*'sperona (Iror 
ghévÌA Negri. 

i . . • • 

a/giovinetta^^ira B e u S o / ^ c ^ ** ^^ 
Abencerragie Q^QÌiQ richioato da essa 
d é l ' p 6 Ì * * T O ^ s 6 p r a n o m e , ^ ^ ^ 
spose colla séÈruénta lettera molto 1 
sirighif^^Wòndo scritta da compe 
tenta storico-avtista dì buon gusto. 

._ j _ ^ , • - - - . n . - -

L ^_ \ r ' O M zn*-j^f^ 

<c Amica gemilìsslinfi '•••l 
Lendinava 17 ottobre 1881. 

i-

•-:"i . . ' -• . ' , . 

m 

tOB 
r 

Padova 10 Marzo 

r 

ì 

:ri: 
• / ^ ^ Uh-

* « 

Bendila italiana 5 p. 0(0 
contanti L. 

' I ^ 

Fina corrente . 
Fine prossimo. 
Genove . . . . , 
Banco Noto . . . . * . 
M a r c h e . , . . . , . . 
P^^nphe Nazionali. . 
Credito Mobiliare. . 

L I 

OpstiruEìoni Veneta. 
Banche Venete 
ObiòViificio VeneziiÈilno) » 
Xramvia Padovano . . > 
Guidovie . 

• « 

« ft 

98 
98 

78 
2 
1 

%no 
«938 
306 
321 
182 
3b6 
96 

35. 
53. 

30.-

233 
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la " - Secondo U rapporto 
iifflciftle agricolo degli ^Stati Uniti il 
raccoÌi.H!i|Jl cotoua sarebbe colà di 
circa 6,500,000 balle-
: lìfi qi^M^^ sarebbe quasi tutt»' in­
ferióre a^pielia dell'anno ,SCOI"8O..VÌ,, I 
; — Livarpool;^e s «lercati americani 

i a n n o un poVp^ ĵ̂ ĵtò del rialzo che 
lavavano acquistato; j corsi sonovirre-
igolari. E' difficile ora fare previsioni. 

"Ca^^Éagaa©. -—Le castagne secche 
•fii quotarono Li 220 al mìrijjgramma: 
'» Fossano L. 2JÒ&̂  a Saluzzo L. 9,45: 
=H Pinerolo^ L. 2,3t. • 

* ^ i # j ; ^ ' ^ • ' • = 
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10 MARZO 
Il cardinale !^i'colaio da prato (se* 

gratamente domandato da Bianchi e 
GhibtìUiifii di Firenze a papa Bene-
detto per legato in Toscana) giunse 
in Firenze a'10 marzo 1303, e gran-
^issinoo onore li fu fatto dal. popolo 
dì FireUi^ej con rami d'uUro e con 
gran festa ; e sostato in Firenze al­
cuni di, trovando ì cittadini molto di­
vìsi, domandò b-Alla del popolo di pò-

• ^ , 

tere costringere i cittadini a pefce, la 
qifàie fu concessa perfino a Calendi 
maggio 1304; poi fu prolungata per 
un anno, E fece più paci tra i citta­
dini delitro; ma di poi la gente l'afr 
freddò fe'^molte gavillazioui si trova-
rono. , • ^ _ ,. :̂ t5!tpi" -, .•• -•••,, - • 

(Dino Compagni, Cr. Fior. lib. HI). 

Ad evitare incagli nell'ordinato 
andamento dell' amminis trazione 
del giornale^ si ir^krtssa qkanti, 
spedfrido corrispondenze, o inien' 
don(^^fyir$, ordinazioni di copie, a 
volerQ aggiungervi il relativo im-
porto. 

-fmOssarvo la promessa di dirle per-^ 
che Élla agli occhi mioi è l* uUiuia 
delle àbencerragia. 

«Gli Abencerragi erano una della 
l.pjù nobili, 0 delle più celebrate fa-
miglia di Granata. Gli Abencerragi e 
ì Zsgri altra famiglia araba erano due 
partiti nemici. 
' «Ufl antico libro di Haben Ilomin 
tiradoito in costigliariP^a Ginez Pe-
rez de H'ta dice che cli;2HgrÌ erano 
feroci e vendicativi e ^ìr Abencerra-
^\ bravi, umanif belli, galantii Q lea­
li cavaliezi. E le Abeiicerragie erano 
umane e belle. In quanto a galanti 
non posso affermare, né negare. 

al libro del De Hita furono ca-
vàfi^parecchi romanzi antichi e più 
recenti. 

«Per esempSo : Almmào de mada-
moiseìle de ScuJerì, V lìistoires des 
guerres civiles de Granada de mada-
iQ04,aeUe de. la R"che Gailham, X.es 
galanteries Grcnadines de madànoe de 

Sieu. Dei più recenti ricorderò 
Gonsalvo da Cordone de Florian, a le 
dernier des Abencerragies de Cha­
teaubriand. 

« BòdrianKi e libri che formano un 
ciclo cavaiUeréscb. 

« Uno dèi capi dogli Aliencerragij;^! 
dottore mussulmano portava come 
tutti i dottorij il nome di Serady al 
Din, suo figlio .chiamayansi Eben Sera-
dy^ in pronuncia spagnuola Àben Se 
rady,, |b^aUano Abencerragi. 

«La ietta dalle due fazioni sono 
, • . _ . - . ' 

una continuazione delle lotto fra gli 
arabi à*Orienta e i Mori d' Africa sul 
suolo della spagna, conqu!statalS€nu , 

Jile, eh* io venga- tediandola con ul-
teriore;dis|iteo di noinî  difQcili^^pro-
sitinCiar^ìjydi torneij dì -battaglie, di 
amorì. La rimando ai romanzi citati. 

< Volevo soltanto dirle che Granata 
è in Andalusia, che lòs^ndaluso sono 
le donne più bulle d'Europa, anche 
ih òiainione di lord Byion, il quale 
se ne. intendeva, che la loro bellezza 
deriva dalla eomfeinazione del tipo^ 

miri d* Oriente cor 
tipo nativo, che -irVperfDtti'ssimo di 
questo tipo èra quello degli Abencer-
ragi, la gentilissima frale tribù ara­
be, e che Lei daU* occhio nero, vel-
lutato, nuotante, dillo sguardo fra II 
contemplativo, il.mesto, l'ingenuo, il 
passionato, dalla tinta opaliiìa, dalla 

'sopraciglia -e capelli nerissimi, ha 
nelle vene sangue di Emiri di Bag/ 
dad, ed è. unaf^aciulla Abencarragia. 
Non vi ha nulla di nostrano nel suo 
sembiante. 

«Sì ricordi di non accordare la 
mano a chi non capisca la qualità 

...specialissima della sua bellezza. 
« Con tutto u rispetto 

« Alberto Mario ». 
Alift gentile. Signorina 

Elvira Beliamo 
^ - , 

Padbya. 

siuli- con̂  v^nto e burrasche su^^ghi 
di NeuchàfèI, Morat, Gieuae. Invorno 
eterno. Tempo scollsrato. 

— Allei^anl . dì sabato, esòguendosi 
alla ferrovia una «.Manovra di carri, 
staccati ìò ont|^ÌÌ6 prescrizioni, dalla 
locoj^^ìva e lasciati^ a sé etes8Ì|^^^ 
di qffWti andavano ad urtare dei'vW' 
goni giacenti sullo stesso binano. 

Il capOy, ^quadra manovratore Mar 
^|ìnQ Kraltòvetz, d'anni 44,,da Brest, 

ammogliato con duo figli, che trova-
vasi sul freno del primo vagone, non 
riuscì a serrarlo, sicché la massa gli 

^^^ìombù addosso achiacciandolo di con-
Èro il vagóne. > 

Le lesioni intorna riportato da quol 
poveretto, furono tali che ne rimase 
fibòrto quasi istantaneamente. 

erasŷ '-ss©,' 
- T T ^ . - ' l - H .1»-' 

^ • • i . mm* Éi " • 

|ii%no riuniti per ricévere la 
puga settimanale. Si impegnò una 
lolla disperuta;j^cunt ingegneri,..; 
30 operai rimas^W' uccìsi. I soìdtlT 
turchi, accorsi, dispersero gli arnauii. 

• Lo Stanerà bada BerIJriìàtSi prO-
cederà presto alla diroostrazipno n&lw^ 
vale, amenochè il Gabinetto ciil/!^tene 
non si decida ad adottare una politi" 
ca ragionevolai — Naturalmente non 
si allaccheranno le navi greche. ì\ 
b occo dellavaquad|fe,greca basterà 
ad impodirle ogni altiO n̂e, 

rills»p«spwll8, ^. " Fu ordìnfB^' 
.^\ soppiimeie la linea dogah^lé'deila 
"Bumeha. Paio l'autorità locale esige 
che gli importatori presentino un cer­
tificato turco constatante le merci che 
pagaronO:.-5l divilto dell*-8 per• jCenlo, 
entrando in Turchia. ^ ' f^^^' 

Wcw I f a r l i , 9 . ' I I Ì È Ì ^ sciopero 
della ferrovia Gould ollmwstern o-
atendesi. 

ì 

Lft più economicft acoM^profumata 

Unico deposito Drogheria Piatm^ 
Piazza Erbe, angolo V -i Fabbri, 3 " ' " 

- J — . ! 
^ ^ r^" 

(I>al fei#a^^ìalI), 
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F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI^ Gerente responsfìHU 

L*pnor. Cairoli, indisposto 
esce di casa. 

» 

J • 

n 

Continuano le trattative per rac­
cordo sulla navigazione fra l'Italia 
e la Francia. L 'a t tua le .ministro 

3 I 

del commercio francese, Lockroy, 
che fa garibaldino e uno dei mille, 
sembra animato da concilianti in-
^tenzlònl. 

-" . StoaiBEa, i o , ore 8.15 anti 

Nicotera è tornato a Koma. 
----Pel 14 attendonsì parecchie 

grazie per bene correzionali e per 
multe. 

—-fi fallito il i)rogetto di arbi­
t ra to fra I t a l i a e Columbia. 

— Morana h i t ìntatlssimo per la 
ingerenza di Casalis in affari r i ­
guardanti il segretariato degli ia> 
terni. 

n 

BtffTT^ 

TJB: iUi 
•Ì- :F"--K,- I 

(AGENZIA. STEFANI) 

l i t a n d r a , ®, —La reggente firmò 
il- decreto di scioglimento della Game! 
ra, fissa le elezioni deî  deputati aL 4 
aprile, dai senatori al 25 aprile, con? 
voea le Cortes al 10 maggio. 

P a r l a i , 9 . — Ciomenceau è par­
tito per l 'Italia; vi passerà alcuni 
giorni. 

L'accadèmia delle sciènza app|!|^^$ 
ieri l* istituzione di uno stabilimento 
inttìrauztonaia per la cura dell* idro­
fobia. 
, C®séaa^*l8^®pifralig 9 , —-Galvagna 
è arrivato. 

<• l'i.-^ t i-a 

l i erto 

s 

po' di tutto 
t^ .f^k 

- ' • • 

H' 

L'altro ieri abbiamo fatto conno 
I \ 

dalla nozza auapicatiaairae dellf^blélla, 
e gentile signorina Elvira Ballemo, 
coli'ingegnere sig. Giusapi>e Manga 
a dfile pubblicazioni a stampa per 
tale occasione. 

Ora crediamo di far cosa grata ai 
nostri letipri pubblicando per estoso 

fttoleUera di Alberto Mario, varo Spar­
tano d'Itailia, e storico poeta artista 
IjriUantissinio. 

Premettiamo cho il Mario chiamava 

S c i o p © p | , "^Quattromila falegna­
mi ie^mcarpentieri di New-York si sono 
messi in sciopero.! miinatori del Mary, 
land sono pur^,^m^|cioperp, Altri scio­
peri sono setrnalati in diversi punti 

1 Stati Uniti. 

ftiauffrffiga®.— Un dispaccio da 
Mazarroni annunzia che il BriJt ita­
liano Francesco Mertolato è naufraga­
to. L'equipaggio fu salvato comple-
tamonie. ^ 

. l '^s^npesli i .ili'Biowe I n Mwix-
B e r » . — • Da tre giorni, nelle monta­
gne a vallate del Giura e fino alla 
Alpi M Giura, imperverstt una vera 
e propria terape8tai.|dltepeva che in­
gombra le valli e intercetta le co-
municaifiioni della montagna colla pia­
nura, cagionando guaiti e danni ai 
fondi, non iiiidiirtìrenti. 

La circolazione al piano è difficile, 
perchè il sirocco oggi dominante scio­
glie la navi e provoca pioggie torran-

• 

a, 8 . — ^Comwni/.In secon­
da lettura il h'xll dai" piccoli coltî 'î î ^ 
tori di Scozia fu approvato senza scru 
tinio dopo una dii'cussione di sett*oro. 
La maggior parte d*̂ g!i oratori criti­
cano il hiil e sperano di modificarlo^ 
allorché diacuteransi gli articoli. 

iBiailg«»HB, §6 -P-, La^^|;naruìgìouQ 
incrjese di Yemethen fu circondata dà 
9000 ribelli. Prendergarst si avanza, 
ma incontrerà grande resistenza nella 
strada. Uno scontro serio è atttso, 
allorché sarà a Ye^iothen. Una colou-
na partirà immantiWel''ff'da Mandalayj 
per soccorrere Yemethen. ' 

X o n d r a , 8. — II; ̂ oXXg TeUgraph 
crede sapere "che Gladriione e i suoi 
colleghi, dopo maturo esame, si, sono 
cohviMi; oha potevano presentare un 
progetto di autonomia delTlrlanda, ac^ 
cettabile dal popolo Ji^lese e dal par­
tito irlandese. Il progetto creerebbe 
un parlamento a Dublino. 

é 
S9, 9 . — La Norddeutsc7ie 

dica: Lo stato di salute dal principe 
di Bìsmaik^è'^nuovamente peggiorato. I 
dolorÌTisreumatìcì sono sensibilmente 
iaumentati. 

l^tta'igS, » , , - . Il Dèhais U da 
Barìtno: ÀI pranzo parUaìaiìetiare di 
ieri, Btsmarck fece grandissimo elogio 
del Papa che considera come uno degli 
uomini di stato più rimarchevoli ai 
tempi moderni. Secondo Bismarck, 
Leone fece prova d'alta persptcaccia, 
comprendendo tutta l'importanuii dolln 
Germiinia conservatrice contro l'Eu­
ropa. Il vescovo di Fulba presente al 
pranzo fu considerato come mandata­
rio autorizisuto dal Papa nella com­
missiona ecclesiastica. 

la i O r i e n t e 

1 
assalirà, 9 . — Lo - Standard' h 4 

da Belgrado: Sabato, una biuida di 
arnauti attaccò gli operai della ferro­
via turca della linea di Vv (̂*ift Uskub, 

È morto in Castello dì G-odego, 
i,dopo lunga cruàéfé malattia il far-
•macista '• •- î̂ rtŝ ^wj. 

Fu uomo 4 w a r a bontà d'aniti(|o„ 
di carat tere ìntegro, di re t ta co^ 
s | | fnza . 

Adorò là famiglia, amò il paese. 
Benefico e pio lo iapcompagpa 

nel;sepolcro il cordoglio della;po­
polazione, il pianto del povero. ' 

Questo pietoso unanime tributo 
alle virtù deirestìnto valga a ren­
dere ognor cara e venerata la sya 
memoria alla vedova inconsolabile, 
ai tef^eri figti ahi 1 troppo presto 
orbat l 'del padre loro adorato. 

Padova, 9 Marzo 1886 

aliaci, "'SorpEr-^^Sffj, 

C9ìsi¥««r«® nlIraeinluB"! , S*ró 

V«iBnll̂ s&"«5̂ «!8MwJlw!ift ^er© CJar»-" 
.«nelle, ,SSaraité ^ l l l aa so , IE0 
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Borgo 
Cod alunga 
N. 4759 

^Ff! 

Borgo 
Cotlilunga 

.4759 I 

• ' :=™''7:i?t.;i ' h 
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• Oltre alle spedizioni air ìijgi'osso, 
vendita anche ^al minuto d r 

' ^ 

Dérta ai sangue, ed alle Quali a 

I -. gOGcie concantratmael FEKRQ 
SBAVAlS.ù'/ preferenza alle altre 
preparazioni ferruginose. 
;, Daposìto^HB'maggior fiàrts dglle Famaoh, ' 

Estatto di Verbale d e i n s -
' semblea generale ordtede-

gli AzioQÌsti della BANCA 
\TiTA,::EftPOM., 

- Socie-
tà Anonima Cooperativa. 
." (W©all I V a 'ag ; lna> 

Cappelli a ciliadro 
r T . I 

di seta, dì feltro b a s s i ^ u l fusto 
di tela, detti di tutto feffio flosci,, 
néri e chiarì / 

ì 

r^«13M"/^1'0 

E. 
Klli CALZECCHI 

- cmm\m -

0 

FELTRI FÉR. SimOR 
\ ; BERRETE DI SETA, eco. 

X • 

Si assumono commissioni per corpi 
di musica, società ginnastiche, guar 
die municipali, campestri e boschi 

e^Il/tutto^A'; pve^ml l ^ s i ^ d i 
l i r i e a quindi con r M e v a i i -

t l ^ s lg ia® r | f | | ^ - r u i l o ' ' ' p è r F a 
cquirente. 

•\0mpp-- -

l ^ i in ' I 

ai ilsii ì 
,.i>Mì..u: 

n¥nrà'^^ più beila U 
Scherza. 

£ÌÈi£i 
. ] 
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rinfresca ji^l^ipre-
serva dàtjaitugha. 

- v . . . ' .r ? 
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MACERATA — CAMERINO ~ MARCHE 
• 

ANNO X I I m ESERCÌZIO-
• • ^ _ 

" l ' I , 

Semebachi cellularea bozzolo, giallo 
di razze indigene resìstenti e*Wu3ci-i 
tissirue, provértiente da speciali •à1lé'* 
varaenti f-itti nell'Appennino centrale, 
e garantito immune da Atrofia. 

• ' ' ' -

•••Si. * ^ | » e r o^ai l «'rtsiasa d i 3® 
graa ìUL i iak i . 

Per PADOVA rivolgere le commìs-
sì'otii all'unico rappresentante signor 
SgresaasftSiì O b è r t o , Farmacia Mer­
itorio presso il quale trovasi ostensibile 
il campiorau'io dei bossoli. 

1; .S'^ 
rrv-^'TuUsce i denti 
3 i j 

'J--
perfettamente. 

Hi 
n!»tì di delicato ed o-
" ' • ^ l e g a n t e profumo. 

•nV 
•6U.Ì k^\- f. la mii^ilìopadi tub*^ 

te e premiata al* 
l'espos. di Torìiio. 

i'z 

=i'-
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CHIBURGO DI VIENNA 
Via del Salo 3, vicine iì PedroQQhì 

Specialista per ottur^iii^^ dì DenSi. 
Applica Poaa i l e ^§©à*i«r»"S6 

eondo la nuova ìnvensiono M Ì̂EESSÉ 

di Teilese© e dì 
l5* &• a sa ere s e da 

I l Luigi Bert gi^pF 
•'*̂  molto lit̂ ^pòHnse-

gnaute dì LatìM) e di Lingue « ^ 
derne 'm Francia, Uermania e 

epa llwrora ,JtfZ:'l^S 
Inventore e rjibbf'cante A-

g a r e l l i in PADOVA. 

Milaaa© vendibile dal Cena, parruq 
ohière, Vecchia Galarìa.' 

•VeEieaiaa aW Ufficio Annunci àG\ gior­
nale La Venezia —àskY Regat-
zonii purrucebiere profumiera S. 
Maria all'Ascenzion — Bertìnt 
Paren^Ot Merciaria deirOroIogio. 

Vicsaasia da, Francesco Fagimt Piaz­
za delle Bifide, 

'ffs'owistt da Giuseppe'''NalèssOj vìm 
S..Lorenzo. 

Vidlne da Augusto Verza, nego-
ziiinttì in chincaglierie, mercGrie, 
modo a profumerie ecc. eoe. 

#l||«5fto*a da Lorm'^o Dalla Barattap 
i droghiara al P\^drocchv,,, 

E s i o dai FnUtìUi MeneghdlL^. 
. B)lfi>wSgo al negozio Antonio.'^inelU, 
l'asrlaao al oegoz. profumerie'Sac^ìef. 
ìt^eroiaa da L. E. Cowini^ Agenzia 

di Pubblicità, Piazza Era, 1^.26. 
• «WAlJÉP. 

:>irì 

Via Gallo, presso V Università. 

\.i 

* 

ile Tia tei SerlPi 1068 
Tre anni di continuato esercìzio 

Si 'RI 

Latte " sana puro non adulterato 
- genuino - Barro - formaggi » 
ricotta - Panna da oalTè - e la 
30iita JPauna lu^iitato» 

'^jn.r ^If. 

•.^Kl&i-ìltì?. 1 ^iL£^a^ifagf^r>. . . '^S-laiSHi^i^ii: 1 ^^flJBilMtì&jitìi^ 
. ' . ; '^ igS^| i 
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Rispetto all^^rendite: 
ii riBoonto elei 1883 pel 1884 fu; di . . . . . . . L. 28,3 
mmitQqaéìU del. 1884 pel 1885 4, dì . . . . ,. , . * 30,277.08 

quindi maggiora iìfiflCQndòdi. , ; ,..,, L, 
•• • 

Società Anonima Cooperativa 
- j i ^ 

I - i t T 

;5 -• 1 

i W i ' ' • 

-'-'Jii 

5rii 

'•=!i 

. > 

^ •J |7|!t iE0^Ji 

X ' 1 * 

Assemblea annutii^ìata con Avviso 6 Feb|)raiO'1886 N. 2314, inserito nel N. 64 
el .doglio Ufficiale degli At^nmzi della Prqpinciajii Padova e ne^io|naÌi cittadini " - - - - - - - - -. >, .„ .^ .« termini 

pei giorni zi e 10 i^eooraio 'wm neiio staoile,delia 
anca, Via Maggiore N; 69i A e 692, per la trattazione degli oggetti portati dal 

seguente 

Ne! 1884 si ebbe un avanzo di utili dal 1883, che non abbiamo 
1884 pel 1S85, quindi in meno. • . . . . . . . . . . 

,^-^1 . > . 

» 

. 1 ; ^ 

^ " i i i - i r - ^ 

: ' J , • ' 
T'-i' 

è nella gastionf^fliìlinaria 

VEugamo^^^)^^^ Baccìvglione ai N; 45,;^|7, 49, e convocata a tei 
'̂ tìeirart. 38;&ila ^Statiitósociala pei atomi 21 e £8 Febbraio 1886 nello stabile. 

r v^. 
' ' \ 

• .T^l^ i , r j i ^ j j ^ . j - . 

'^if,\}i'-j^-/iLH}u-i:\ 

r m i o 1886; 

j - I 

' . I 

1,;Rapportò del Consiglio di Araministratóné sullesercmo 1885; 
2. Helazióne del Sindaci ; 
3/ Approvarióne àel Bilancio finale della Gestione 1885 ; 
^./Aggiunte allo Statuto Sociale ; 
5. Rapporto del Comitato Direttivo dei prestiti all'onore; 
6. Filiazione della sonnma da impiegarayUMprestitì aU'onpre 

•̂ ^̂ . Nomina delle seguenti cariche sociali per disposizione degli Art. 44, 57,,58i^59 
dello Statuto: 

a/ uti Presidente in sostituzione del sìg. Maso Tneste|^.|, 
&/due Vice-'presidenti in sostituzione dei èìgg. Coletti ayiV,;,J)omenico e Salva-

dego Gifll>ppe, 
"^^^c/ otto Córisiglieri d'àmniinistràzìone in ' sostitijzìóne dei sigg. Alessio avv. 

Giulio, Bellati dott. Agostino, Catticich'dott. Giovanni, Caldgàri gju^èfpe, Giustìriiàti 
Girolamo Antonie^; Pòllini dott. i-uigi; Rìello dott. Giovanni, Tivaroni^Vi Carlo, 

dj due Sindacf'^Wpplóhti in sostituzione dei sigg. Catanèo do:tt. Giuseppe, Ye-
: hezze dote. ,Steiàno," •"• ; .. ^mmv- :^;-^- ;; .; • . • • .• ••/. -,-.1 ., , 

« / t re Probi Viri in sostituzióne dei sigg. Colle àvv, Attilio, Leonarduzzi avv. 
-Zaccaria (aimisèìonàno);jP&tròp'or^^ 

fj tre arbìtiiin sostituzione dei èìgg. Ànastasi Francesco, Beggiato avv. Tullio, 
fnPuccHetti'^ov. pajt , ' ; "̂  

g) séttie Eiettori -̂ j sconto 'm sostiÈuzione dei sigg. Appoloni Jlrancesco, Oor-
"^Wdini Antonio, Lórenzòni Aiigèlo, Oblach SeEtiiiió;Sgaravatti Lùki, Tabofìa Giuseppe, 

•VisèntinrAhtoniò:; -''^'''' : ^ ^ - - - W K . '"̂  ; ^ •; •• ' ; '̂'••̂ •-̂  • .:, :^r 
B. FisSaziòìae del limite massimo drtlle somme da impiegarsi secondo i'Art. 62 

;,;.della,.Statuto/ '̂ -^ I ̂  

. >.-..J-: 

•, - • 

f.^ 

' - ' 

Seduta 28. Febbraio 1886 di secp^J^.cpnvocazione (valida con qualunquip^jpiimèro 
d'i,nte,rvenuti, Aijifeî l dello Statuto). - . ' ,, 

„ resiede rAbsemblea il Vice.^asidente ac^|iano conie^^^ ,Salvadego: ̂ tro­
vandosi leggiermente indisposto il Presidente cav.^aso ' 

; Soci presmii N. 69. 
^ ' Dichiarata E^P î'ta la-Seduta alle ore 11 e mezzo ant. il Direttore'delegato dal-

Jiotì se 
ilndi dal Presidente viinè data lettura della'Relazione del Consiglio di An^mini 

^oae ' su lU-Ges t ione 1 8 8 5 : * . - - •—•- ' • . ^w^> - : •..*̂ ,̂-- ^#^.-v; : 
dei ^indàci; il sig,: Bono Tomaso Luigi dà lettura 

- .-j-.'JSl.'i'l.-^iir-i 

Data poi la parola aln( 
èguentei Rapporto ; 

^- h ' .T' 

.--
H ì 

- k 

1^ 

Anche nei 1885 razienda Jìrócédè con tutta la desiderabile regolarità. Che se il 
dktóendo non supera quello del precedente esercizio, d'altronde abbastanza làuto, 
ngn potb accagionarne il Consìglio dì Aitìministrazìone, il quale anzi non ons-
jriise |tiadi^e^pr£^tictie;per allargare la sfera d'a?iohe del nostro Sodalizio, conciliando 

"le maggiori faciiitazionrai clierìti ed agii Istituti^ ̂ nieno abbienti cogli utiU;dì opera­
zioni bancarie," iiuove,,,péf noi, quale ^adesenipio si fu Krappresèntanza della Banca 
Bomana per lo scambio dei §uoi viglietti S'eraissione, tanto in questa che in altre 
Provincie, dei Regno, mediante le rispettive Banche Popolari. 

Di fatti in c^usa delle apprens^ioni^^pm^otte dalla cessazione del corso forzoso, 
pianto il Fondo di Cassi che il 'Credib^'disponibUè a ::̂^ essere accresciuto 

onde poter,Ad oeni evenienza rispondere,^aL„ritiri dei .depositi che eventualmente 
potevano essere nchiestr; però in confronto della samba dì L. 403,089:17 che avevasi 
al 31 Dicembre 1884, al chiuiiersi"t1ell'eser'cizió'^1885 ì^détiii-'due Fondi sommavano 
ad italianeX,-434,531:77, cioè L. 3l,tìS!:60 àn più. . -'^ ^ . 

• -bbligazioni con 
con garanzia, 

jùàli assieme, 
al termine del 1884 sommavano a L, 4,650,883:60, al 31 dicembre 188& si rilevarono 
in L. 4,555,03426, cioè d^minore importo di L. 95,849:34, 

GU stessi valori di p ^ r i e t à della Banca, già di.JL ^,39g,g58:Cp si i:J4u3§ero a 
L 2 204581 ;40, essendosi alienate nel corso" dell'anno 1885 nominali L. 400,000 di 
A^e EcciesiasiicorlOCOÓO tìi Peestito della Città di Milano :̂© 100,000 dr Prèstito 
della Città di Bóma ; Vendite saviame^^^^delsberate dal Consigho di Amministrazione 
a preferenza di ricorrere iiri larg^ misu'rTali/jìisconto di eftetti di Portafoglio. 

La nuova partita dei Piccoli Frestiii ftàuciari che figura nella attività del Bi-
lancióWdSquest'anno, da Voi deliberati nelle Assemblee 9; Marzo 1884 e 2 Agosto 
1885, trova il suo corrispondènte fondo nelle passività in seguito ai versamenti fatti 
dalle rispettive Provincie di Padova e Vene2;ìa. . . ,:,. 

Nella somRia dì L. 4^§5',0t4;26 sì comprendono effetti sofferenti per L 64,665:(f9 
eccedenti quelli del 1884 per L. 5172:90 di cui la parte maggiore è da riferirsi**agU 
anni precedenti. ' 

1 prestiti' airgpore, dairòrigine a tutto il 1885, sommarono ad italiane L. 79,266:31 
fra cui sofferenti^.. é77;81, iti confronto deirimporto â  tutto il '1884 che era dì 
L 63,17281, dei quali L. 957;31 in statò dìWmrehzaip^''^ lusinghiero che nel 
mentre l'entità degli affSi acci ebbe di L. 16,093:50, le sofferenze minorarono dfL, 79.50. 

D'altronde^ se questi prestili, nel loro complessò giunsero a . , L. 79,266:31 
vuoisi ancora notare le rifusióni ottenute in ,. , . . . » 74,269:"-^ 

IZI I . , ^ | 

U 4,997:31 « che per conseguenza l'odierno ammontare è di 
quindi sotto il runite'gi'à da Vm àjrupno^̂ fl̂ ^̂  
^ 1 crediti residui dì azioni siscVitt'ef <fh'erano di L. 6,730:89 si Ridussero a L. 4,8f 5:82. 

La spesa per la riduzione'd'elio Stabile, da ammortizzeirsi, èra nel 1884 di 

ihblèa a fùngere da Segretàrio, porge lettura deL Verbale 21 Febbraio corr. di 
iguita convocazione, il ̂ quaìe rimane approvato. ^ -̂

'-,< 

à i . i i 

i beneflci del 2884 eopi'aN. 9203 «iTtìfcti cambiàri fu­
rono di . ; . ̂ 0 . . . .: ;. . . . . , . . , 
mentrjB q'ueUi del 1885 sopra N.9781 eitetti sono di. 

' quindi in più nel 1885 df 

L. 233,851^6 
» 237,728,02 

f. 

> 

I - -m ^ì 

glMnteresai sulle antìeipaaioni e conti correnti ga­
rantitine! 1884 furono di . . . . . . . . .à^^^L. 22,81670 
nel 1885 jó ;̂tiron.o di . . . . . . . . . . . . . 17,4i0.97 

quindi in meno del 1885 di 

1,892 38 

:^^',r. -.--.^n-.: 

*-^-¥' 

, ,L . l l i4 i2 :28 : ma in seguito alile nduzionl praticate in corso dellSBS nel nuovo 
^locale e nel nostro, o^^%mnk nel residuo importo di L. 20,000 da ammortizzarsi 

i'Oeeli anni avvenire. • '•'• 
Il capitale impiegato nel'mobiglio. già di L. 8,2^0,,pé*lf uggitale éipilfe e dopo 

rd&prez»mento suhìto,̂ ;&ggTdì hair^ '̂*^^^^ di hJ 14,611. ^ ' 
Oirimeitendo di tediarvi, ulteriormente sugli altri capi di attività, perchè î cora-

pen.s«no colle pà.^sivìtà/p'assiàmo all'esame delle rendite e delle spese. 

ìt 

le provvisioni del 1884 furono di. . . . . . . . « 14,487.81 
ièlle dei 1885 conBtano di. . . . . . . . . . » 4,45556 

iQiinori delle precedenti di-i • > 

gì* interessi sui conti corroatì dì Banche furono nel 
nefo^84 di. . . . .̂  i: . . . . , .U ; . . t . 22,09206 
0 quelli de! 1885 di. . . . « 11,74948 

minori del 1885 di " 

3899 

-.'j 

66 

.-- - - M ' I 

» 

In tutto queste miidorasionì sommano a s 
^ ^ c^BÀntré^^osti glj aumenti Sf » 

• > 

h'!:. 

2,291 38 
^ - • 

- • . 4 

H 
'i 

5,405 

» . 

10,03^ 

73 : 

: I 

• •i 

le minorazioni stesse si i-idùcono a L. 
' ' . . _ . , . . " i l i • • ' ! ' ' f i>.^.--^,- -•-> 

1^ , 1 ^ 1 

2& 
i^n 

Ol'ìnteriesàsi dei valori pu 
nel 1885 furono di . . . 

10,3i2 

8.071 
5,792 

i- • • ? 

22,279 

58 

9^ 
• • , 

90 

> - • ch'erano nel 1884 di 
•9 

però maggiori dì 

quelli dei prèstiti ferroviari che nei 18 
nel 1885 importarono . ^ . . „ , ,, 

sortirono in 
1 -

j -
- . — . 3 - - ^ - lUià^^ ^!^^ H.pià ài » 

1 - • 

quelli daivalbdiiOOiìiroerciaU che no! 1884 reaero . 
nel 1885 si réaHzJgtronott|tì̂ & . 

• ' I 

: • i •. ^ ' i ' ^ 

• 

A' 

coll'aunoenio di 
il 

: » 

39,973 
42,948 

34 796 
37,731 

17.694 
93,470 

75 
43 

'•^n^ 

82 
27 

94 
SL:r 

Però le maggiori rendite precedenti dei calori di proprietà della Banca som-
mano.-,;.,. , .. . . „ _ . ^ . . . . v . - , . . ! '/•••''• ^r-^'.'i^:::-' . . . . . - • . . mano. 
iTF^e quelle perle 0 ioni bancarie miftol̂ alono, come sitiàisse, dì 

n • L r 

Si h^ per uUimp Risultato la rainoranza dello rendite e prestiti nel 1885 di 
^ • 

2,974 

2,934 

70 

45 
I l - . 

5,776 

11,685 
22,279 

79 

{ . 

•-11"! 

10,594 

87 
90 

r> •' 

• 

t : . ,. 

E riguardo alle spese e perdite: 

il risconto del 1884 pe]ft885 fu di . . 
quollo_4el 1885 pel 1886'èfdi . . . . . . . . . 

gUinleressi aopra depositi e buoni di cassa del 1884 

L. 30,277.08 
» 31,220 91 

• - . . ^ 

^ 1-
i • u 

forono di 
nel 1885 invece p̂ono ii . 

> • 

. . « 

'. ,L. 184143.19 
. . » 176,967.19 

quindi minori du ; » 

ft -

Le s#%ae d'amnoìnistrazione che nel* 188Ì̂ 'furono dì. L. 87.05542 
. - j 

;-> ŝ ì̂ 181^ amajontaronóî *»̂ ' , mf 
»• t 

i t:^.^^.- r ^aiJjdi minoro dì 
' ='̂̂ "̂1" 82,290.62 

f . . "-^irl-;• 

^ . • • ^ H ì . . . 
J f 

nel 1885 si ha in più l*ammortaroento di una parte • mn^m--
delle spete dî  ŝ iauìsione dMlô 'itafeilê  in' . . . . . L^ 2.891.66 
più il degrado di valore dtìi mobiglio in . . . . , » 2.58̂ iOi> 

i però il più di _ 1 

le opere di previdente beneficenza sono pari nei due 
annr;lé perdita subite no 1884 furono di . . . . 

ri,.,^ 

'-> 

. ^ 

é quelle del 1885'd^". 
perà minori dL 

L. 16.89294 
» 15,628.72 

NeMBSî ì̂ ebbe i^iriserva di Liî QOO che aon abbiamo, nel 1885, 
che però deerescB di . . . . . . . . . . . . . . . . , 

m. 

4,704 

- i » 

^• •^4 

cosi sommando gli aumenti a 
e le qiinorazioni a 

» 

I r 

1,264 

00 

80 

22 

5,000. 00 

r . 

943 
r -

^ • . 

5,47.9 

83 

p'f. 

66 

- • 
' 1 ^ 

Bisultà una minore uscrita nellSSS di L. 
i 

I ' I 

6.423 
18,205 

11,781 

;^ 

h . 

' - • 

f 

^9 
i., 

.1 

49 
02 

53 

^a 

% '^t^' 

F. 

Quindi se abbiamo avuto nel 1885 una minor rendita di 
sì ebbe purè* là minore uscita di . . . . . . . . . . 

L. 10,594,03' 
» 41.781,53^ 

L. 
•-l'w'-

1,187,50^ di*màniera che Tavanzo del 1885 supera quello del 1884 di 
Ghe se il dividendo propostoci del 4 pei: dgWàzìOTe saldata è pari nei due" 

eserciziì, ciò proviene'pérèhè 4'àumentO' delle L. 1,187,50 del 1885, minorato del Ì0 ^^ 
spettanté^WgÙ impiegati, venne ripartirò siil maggior ^^yrnero delle azióni entrate in 
corso d'anno, • 

Riuscendo così dimostrata la convenienza e verità delle risultanze dell'offertovi 
bilancio, non ci resta che proporrvi d'impartire la ^pstra^'•approvazione ; *di'racco­
mandarvi di ̂ ammetterei.lei proposti^ rifórme allo Statuto;che;iSta :per avanfelrvî ilk©,-
pregio vostrq Consiglio come quelle che tendono ad. e^t^idere vieppiù l'azione-de 

• Banca senza intri|prendere affari arrischiata^ dî  attf&t^re^ Vostra.soddisf^zionaie' 
gratitudipè^ per le tante^cure prodigate al nostro fotjtuto dàlia Presidenza, dai Gori^ 
sigiieri, dai Comitati di Sconto, dai Prc)bì-"Virii, dagli lArbitri.ei dagli impiegati, i' 
'Huali tutti con zelo e costanza si coadiuvarono a vicenda. ; 

* - - - ' : - ' . • • 

Padova, ai»lB Febbraio 1886. 
• . 

)<. \ 

I 

FusARi ANTONIO TCMOTQ 
BONO lumi TOÌASO 
ASTOLFI FERDINANBO 

• -.'.• l i - i J V . - — r-1-. 

•-. '.r 

Sono nominati a scKutatprl dalla ̂ Presidenza, staiitf rincarico deferitei#fSlP^.j 
semblea, l sigg. Toma cav, Fiorenzo, Mafcagfi'^^éèbdstiano, Turcato Antòhio e .Bel-
lendini prof. Antonio. 

Dichiarata-aperta laT,:discus^Wé tanto sulla Relazijp^e del Consiglio, che juìj 
Rapporto dei sigg. Sindaci, e nessuno chiedendo di parlare vengono sottoposte aij 
voti aiirAssemblea le seguenti proposte coriMtìtè^^nella Relaziòté del Consiglio, di-f 
chìàrando su di éèWlperta la discussione : '^^^" 

(La fine a domanùj 

. 1 - . T 

im 
. • I 

iìfi--^^^,-,y 

in»iin i"WinBg -»'fm^'mi^mnmmii,.tinY^\mvma 
I - • 1 , 

m ¥—-w- • » * * • • W » ] ' 

adovit, Tipografìa dei JJacchiyiione Comere-Veneto, Via l̂ ozzo Dipìnto, N. 3836. 
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